
I l 2014 si prospetta un anno di cambiamenti per la nostra asso-
ciazione. 
Dalla sua nascita nel 2007 abbiamo fatto tanta strada insieme 

che voglio ripercorrere con voi come una sorta di bilancio di fine man-
dato. 
Infatti, lascio la carica di presidente, che ricopro fin dall’inizio, per 
due motivi: il principale è quello dell’incompatibilità con il ruolo di pre-
sidente nazionale FIAB (sono in carica da circa un anno) e il secondo 
perché è sano e giusto dare un ricambio alla dirigenza dell’associazio-
ne. 
Quello che spesso si chiede alla politica, ma anche al mondo delle im-
prese, è che ci sia un avvicendamento nei ruoli: noi riteniamo che sia-
no richieste sacrosante perché c’è bisogno di nuove idee e proposte 
nelle attività che si svolgono a tutti i livelli, e questo vale anche per le 
associazioni. Persone che da troppi anni ricoprono lo stesso ruolo ri-
schiano spesso di perdere il senso delle cose che cambiano e magari 
fanno fatica a cogliere le novità, adattarle alla propria realtà ed evol-
versi. 
Mentre sto preparando una relazione dettagliata che illustrerò all’as-
semblea dei soci del 16 febbraio (mettete in calendario questo appun-
tamento!) durante la quale si svolgeranno le elezioni del nuovo consi-
glio direttivo, vi anticipo alcuni dati significativi. 
 
Siamo partiti nel 2007 come una “costola” dell’associazione FIAB Ci-
clodi di Lodi con una trentina di soci, di cui una decina i soci fonda-
tori che hanno continuato a dare il loro prezioso contributo fino ad 
oggi. Il programma e il logo avevano un aspetto molto artigianale e un 
numero esiguo di iniziative (12). 
Arriviamo al 2013 con 150 soci, un programma ricco (oltre 25 propo-
ste, con molti appuntamenti di più giorni) e una veste grafica molto più 
“professionale”. 
Nel 2014 nuovo salto di qualità nella grafica, una quarantina di pro-
poste, il coinvolgimento di amministrazioni pubbliche a San 
Donato Milanese,  Dresano e Mediglia, 4 referenti sul territorio 
per venire incontro alle necessità di informazioni che arrivano 

da un’area vasta che va da San Zenone al Lambro a San Dona-
to Milanese, già oltre 100 soci iscritti a gennaio 2014, tra cui mol-
te new entry e una tournée di presentazione del programma 
(Melegnano, Dresano, San Donato Milanese e Mediglia). 
 
Facciamo una media dei chilometri percorsi: se contiamo solo una 
trentina di uscite di circa 50 km (ed è una stima molto al ribasso)  ab-
biamo percorso nel 2013 più o meno 1.500km a testa; se si 
calcolano mediamente adesioni di 20 persone siamo a 30.000km fat-
ti in bicicletta: provate a pensare a quanti chilometri abbiamo per-
corso insieme dal 2007 e scusate se è poco in termini di CO2 rispar-
miata! 

Lascio con commozione questo ruolo, ma sono certa che il nuo-

vo o la nuova presidente insieme ad un rinnovato direttivo sa-

pranno dare uno slancio alla nostra associazione verso impor-

tanti e ambiziosi traguardi di crescita. 

Fatemi ringraziare e ricordare i soci che con me hanno dato 

un’impronta all’associazione in questi anni, chi fin dall’inizio chi 

subentrato dopo sostituendo altri: Cristiana, Daniela, Davinder, 

Ernesto, Lorena, Marisa, Mauro, Norma, Rosanna, Silvio, Tino e 

Vittorio. 

Il successo di questa associazione è frutto di un lavoro di squa-

dra e la nostra è stato un team vincente.  

Sono certa che la prossima squadra saprà fare anche di meglio! 

Giulietta Pagliaccio 

Presidente  
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Notiziario informativo delle attività dell’associazione FIAB di Melegnano 

In questo numero: 
 Cambiamenti in corso 

 Elezioni Associazione 

 Prepariamo l’uscita al Monumentale 

 1^ biciclettata: Milano,  

Cimitero monumentale  

 “Non aprite quella...portiera” 

L’ABICI RACCONTA 
N. 2 — febbraio 2014 

È convocata l’assemblea per le elezioni del consiglio di-

rettivo, presidente e le altre cariche. 
Possono votare tutti i soci, a partire dai 16 anni, 

che abbiano rinnovato o sottoscritto la tessera 
entro il 30 gennaio 2014. 

Le elezioni si svolgeranno dalle 16 alle 18.  

Subito dopo si effettuerà lo spoglio delle schede e la de-
signazione dei consiglieri che indicheranno il/la nuovo/a 

presidente. 
ASSEMBLEA ELETTIVA 

DOMENICA 16 FEBBRAIO 
Sede Melegnano, dalle 16 alle 18 



L’ABICI RACCONTA 
N. 2 — febbraio 2014 

 

Milano, via 

della Moscova. 

Naturalmente 

era un SUV, 

ma poteva 

essere anche 

un’utilitaria. 

Ovviamente 

era colorato 

verde “camouflage” ma poteva anche essere bianco. Natu-

ralmente era targata “Principaute de Monaco”, ma poteva 

anche essere targata Milano. Ovviamente era parcheggiato 

in divieto di sosta, ma poteva anche essere in un parcheg-

gio regolare a bordo carreggiata. Fatto sta che il SUV targa-

to “Principaute de Monaco” color verde “camouflage” era 

parcheggiato in divieto di sosta in via della Moscova proprio 

sulla mia traiettoria. Arrivavo in bici, abbastanza veloce: 

percorro quella via spesso per recarmi al lavoro. Tra i vetri 

oscurati del SUV ho visto un movimento all’interno. Mi pre-

paravo a scansare l’auto, invadendo la carreggiata e cer-

cando di infilarmi nel flusso veloce delle auto in transito.  

Ma un istinto profondo, come un ricordo sfuocato,  mi ha 

pervaso quando ero a pochi metri dall’auto parcheggiata e 

mi preparavo a evitarla. Quell’istinto ha fatto sì che non 

mi limitassi a scansare il SUV, ma che decidessi di 

invadere completamente la carreggiata delle auto-

mobili, suscitando ovviamente le non gioviali reazio-

ni degli automobilisti dietro a me. E fu in quell’istante 

che la portiera del SUV verde camouflage targato Principato 

di Monaco parcheggiato in via Moscova in divieto di sosta si 

è aperta. Il guidatore scende sereno emergendo dai vetri 

fumé, conversando animatamente al telefono. Grazie alla 

mia “sbandata” istintiva in mezzo alla strada non ero nel 

raggio d’azione della portiera. Mi fermo, le auto dietro mi 

dedicano un colpo d’orchestra. Parcheggio la bici tra gli 

strombazzi, vado dal signore sceso dall’auto che mi guarda 

interrogativo. Gli chiedo se può dedicarmi un attimo del suo 

prezioso tempo. Gli spiego. Gentilmente si scusa e mi dice 

“sono al telefono” e ricomincia a camminare. Non sono mai 

stato capace di violenza fisica, quindi scatto una bella foto 

ricordo, risalgo sulla mia bici e mentre ricomincio a pedalare 

un po’ imbronciato, il ricordo sfuocato che mi ha salvato da 

un fastidioso impatto prende forma: era un articolo di gior-

nale, scritto da un giornalista amante della bici qualche 

mese prima, in occasione della morte di un ciclista in corso 

Europa a Milano a causa dell’ennesima apertura improvvisa 

di una portiera. L’articolo, in sintesi, diceva: quando si è 

su una strada con macchine parcheggiate, pedalia-

mo in mezzo alla carreggiata. Meglio una strombaz-

zata di clacson che una portiera in faccia, e le auto 

impareranno ad andare più piano. E se ci fosse il limite di 

30 all’ora, non strombazzerebbero nemmeno perché bici e 

auto procederebbero alla stessa velocità. Speriamo. 

Massimo Bedoni @obionebedoni 

Domenica 23 Febbraio 2014 

I TESORI DI MILANO: 
IL CIMITERO MONUMENTALE 

Treno+bici — facile, circa 50 km 
In bicicletta al Cimitero Monumentale  

Ritrovo: ore 9.30 Stazione FS Melegnano 

In treno fino a Milano per poi raggiungere in bicicletta il 
Monumentale. Il ritorno, a scelta, in bicicletta o in treno. 

Costo adesione: 1€ soci, 2€ non soci   
Sono esclusi: biglietti del treno, pasti ed eventuale  

visita guidata. 
Per chi non volesse venire in bicicletta, il ritrovo è alle 

11 all’Info Point del Monumentale 
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Carla De Bernardi, fotografa e scrittrice, 

e Lalla Fumagalli, socia fondatrice  
dell’Associazione Amici del Monumentale, 

illustreranno, attraverso la Guida da loro 
prodotta, l’immenso tesoro artistico conser-

vato al Cimitero Monumentale di Milano. 

Per informazioni e contatti: 

Sede: Melegnano, P.le delle Associazioni  

Apertura: tutti i giovedì, dalle 17.30 alle 19 — cell. 3489752878 

www.labicimelegnano.it — info@labicimelegnano.it  

http://www.labicimelegnano.it

